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Involuzione del consumo degli a memi surgelili (in tonnellate) 
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Il pesce surgelato e secondo solo agli ortofrutticoli Surgelati che passione! 
Nell'87 consumate 300.000 tonnellate 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • •!! freddo e il calore so­
no le due mani della natura» 
era solito dire il filosofo ingle 
se Francis Bacon Niente di 
più adatto a sottolineare le 
propnetà dei surgelati che 
occupano i freezer domestici 
ormai da venticinque anni 
Questi prodotti sono in co­
stante aumento Non è un ca 
so infatti che da qualche 
tempo i freezer abbiano as 
sunto dimensioni ragguarde­
voli, divisi in spazi diversi se­
condo le temperature di con 
servazione il colpo grosso 
1 ha poi fatto Gualtiero Mar 
chesf. il grande chef ha infatti 
introdotto lalta cucina nel 
piatti pronti surgelati ottenen 
do un enorme successo che 
si affianca a quello di mercato 
dell intera categoria. 

•In Italia non siamo ancora 

ai livelli di consumo degli altn 
Paesi europei - dicono ai 
I Iiaas di Milano I Istituto ita 
liano degli alimenti surgelati 
che funziona da ufficio studi 
di mercato - ma il trend è 
decisamente positivo Gli ita 
tiani apprezzano soprattutto 
gh ortaggi e la frutta ma an 
che gli snacks In cui e è stato 
un raddoppio nel consumi in 
soli cinque anni» Nel Paese 
che vanta la pizza come piatto 
nazionale «summa» quasi filo­
sofica delia dieta mediterra 
nea, sono parecchi quelli che 
si sono stancati di impastare e 
di stendere pomodoro e moz 
zarella. più tacile togliere l in 
volucro e mettere in tomo 
per una decina di minuti 

Ma vediamo un pò le cifre 
dell industria dei surgelati 

che registra uno scambio più 
0 meno alla pan tra importa 
zione e esportazione Fino al 
1 anno scorso i dati nportava 
no 300 000 tonnellate di prò 
dotto consumato ossia 5 25 
kg procapite L85* delle fa 
miglie multano consumaton 
abituali Dal punto di vista 
produttivo in Italia operano 
sessanta aziende conunafor 
te componente multinaziona 
le quasi tutta in ambito Cee 
se si escludono quelle che 
trattano i crostacei prove 
nienti da Paesi terzi II fattura 
to di queste imprese raggimi 
geva nell 8611400 miliardi di 
cui 150 ali esportazione e im 
piegava 3600 addetti Da fuon 
Italia arrivano pesce e palati 
ne fritte per contro esportia 
mo con successo ortofruttico­
li dolci e gelati 

I surgelati che meglio In­
contrano il gusto degli italiani 

Dolci e gelati a profusione 

Coni, torte o snacks 
il cioccolato è di moda 
m «In quello che mi piace 
di più e è la mucca in discole 
ca ma le caramelle al latte so 
no troppo dure» «Io preferì 
sco quello dove la mucca di 
venta viola però qucll altro ha 
le noccioline dentro ed è più 
buono» 11 dialogo è aulenti 
co tra due bambine di undici 
anni Commentano spot pub 
blicitari e si nfenscono a cara 
mede e snacks al cioccolato 
Non e è da stupirsi della com 
petenza di queste signorine 
negli ultimi cinque anni il con 
sumo di cioccolato è aumen 
tato del 46* (da 1 3 kg proca 
pite a 1 9) e questo solo in 
quantità assoluta 11 dato non 
tiene conto del fatto che il 
«gusto cioccolato» entra in 
quasi tutti gli inacKs a base di 
qualunque altra cosa (dal Wa 
fer alla crema mou) lanciata 
sul mercato negli ultimi anni 

Neil industria dolciaria 
quello del cioccolato è i) com 
parto dimostrato^ più vw.ee 
e più «esterofilo» mentre I e 
xport 6 aumentato dei 46% 
! Importazione è più che rad 
doppiata, passando da 
174 000 quintali del 1980 a 
35S 760 nel 1986 Nonostante 
esista già una «moda al ca 
cao» gii industriali del settore 
ci vorrebbero vedere sempre 
più cioccolatodipendenti - e 
sempre più grassi - come av 

viene ali estero dove le quan 
tità procapite sono doppie n 
spetto alle nostre Ma altrove 
si sa fì più freddo e ì dolci 
sono altamente energetici 
Nonostante il clima più mite 
gli italiani pero appaiono trai 
meno assidui anche nel con 
sumo di gelato Neil 86 ne ab 
biamo mangiato per 1353 ton 
nellate circa 6 iitn procapite 
ali anno un niente nspetto 
agli americani che ne consu 
mano più di 22 litn a testa Ma 
anche qui e è il trucco nelle 
cifre È infatti quasi impossibi 
le quantificare tutto ciò che si 
acquista nelle oltre 20000 gè 
latcne artigianali italiane La 
caccia aila buona gclatena è 
quasi uno sport tra i giovanis­
simi Ma non solo tra loro di 
cono alla Intermatnx società 
che un paio d anni fa ha svolto 
per conto dell Aldi una ncer 
ca motivazionale sul consumo 
di gelalo «Anche per I adulto 
il gelato rappresenta un pre 
mio a se stessi una reg cssio 
ne ali infanzia Ed è un acqui 
sto d impulso non program 
malo» insomma tenersi una 
vaschetta di gelato confezio 
nato nel freezer è tutt altro 
che raro ma meno gratifi 
cante che uscire dal negozio 
con un bei cono in mano 

Inoltre tra i aclatieri artigia 
ni e è più creatività e più com 

L'industria dei liofilizzati 

Nutrienti, ^alterabili 
i vegetai in polvere 
EH Non è prec samrntc co 
me nei viaggi di ( 111 ver ntl 
staso che dal !i wtati non 
escono arance lill ptuidi e 
ma semplicemente polvere di 
arancia di peso pan a un di 
ciottesimo di quando nel Ilo-
stato eiano entrale li 1 ostato 
e i apparecchio che e Mutua il 
processo cono >CÌ no come 
liofilizzazione (ei minazione 
dell acqua dai prodcrtti vege 
tali) Oggi questi macchinari 
operano in continuo e sono 
guidati da un computer 

L industria della liofilizza 
zlonc in Italia è relativamente 
giovane - nasce alla fine degli 
anni Sessanta - e non ha tro­
vato un a osso riscoriro di 
mercato ì [ rezzi dei pr nlottl 
Honiizzati tono piuttosto eie 
vati, ma a parte qutsto la 
maggior parie della produzlo 
ne non è otiti ala al pubblico 
dei consumatori f1u\R ciw gè 
ncralmcnt* confoi de queste 
polveri disidratate con li cibo 
degU astronauti- U maggiore 

hdustna italiana si trova in Si 
alia ed è la Acrof ! di Catania 
e la parte dell Unilio (associa 
zione tra produttori e com 
nercianti di liofilizzati) La 
Abradi ha realizzato 68 miltar 
di di fatturato nell 87 e tra i 
uoi maggiori clienti si trova 

no I Alca (consorzio Lega per 
la commercial zzazione dei 
prodotu agncoli) ni morosi 
consorzi cooperativi e grossi 
Enti di Stato Uno degli impie 
ahi più frequenti dei liof lizzati 
è infatti la fornitura a Paesi in 
via di sviluppo a titolo di aiuto 
alimentare 

La spesa di trisf orni azione 
e compensai i dalla fortissima 
diminuzione di volume nei 
trasporti e scprittuito dalla 
perfetta coiijervabilità anche 
alle alte temperature Basta 
ago ungere 1 acqua tolta per 
che I alimento originano «n 
nisca» con le stesse propnetà 
nutrizionali che aveva allori 
gine «Sapore e ode re vengo 
no conscnatl nel liofilizzalo a! 
punto che risultano indisdn 

contengono verdura e frutta 
Evidentemente poterla gusta 
re anche luon stagione è assai 
gradito ma ciò che attrae di 
più le nostre casalinghe è la 
possibilità di evitare la pulitura 
delle verdure Inoltre la quan 
tita è ben definita mentre 
quando si compra per esem 
pio un chilo di spinaci freschi 
ne restano da mangiare poco 
più di tre etti 

Conservabilita rapidità di 
preparazione assenza di scar 
lo e soprattutto qualità della 
matena prima sono il segreto 
del surgelato che compensa 
anche quel differenziale che 
pure esiste nel prezzo ai con 
sumo In effetti il sistema prò 
duttivo e di per sé garanzia di 
buona qualità 1 industna con 
trolla passo passo la produzio 
ne agricola elimina i prodotti 
di scarto mentre il freddo si 
sa è il modo più «ecologico» 

di conservare i prodotti della 
natura 

Nell 87 gli italiani hanno 
consumato 167 500 tonnella 
te di ortofrutta (+b0% in cin 
que anni) 45 400 tonnellate 
di pesce e oltre 56 250 tonnel 
late di snacks (paiate fntte 
comprese) E su questo com 
parto che si appuntano oggi le 
aspettative dell industria 01 
tre ad essere In crescita per 
conto proprio questo gruppo 
di prodotti sembra essere fat 
to apposta per essere surgela 
to Tra 1 altro mentre I awen 
to della verdura fresca «prepu 
Iita e pretagliati» può essere 
concorrenziale a quella surge 
lata sullo snack si può scate 
nare tutta la possibile fantasia 
dei produtton I quali quindi, 
sono fiduciosi le analisi di 
mercato prospettano per il 
prossimo quinquennio un ul 
tenore incremento dei consu 
mi del 5 6% ali anno 

L'Italiano beve gassato 
e anche il vino s'adegua 
• • Le vendite vanno a gon­
fie vele ma si sta alzar do una 
ventata di tempesta Se e vero 
infatti che in Italia si beve or 
mai tanta acqua minerale 
quanto in Germania è vero al 
tresi che 1 onda lunga delia 
lotta ali inquinamento arriverà 
presto anche qui 1 due terzi 
del mercato dell acqua mine 
rale è rappresentato dal con 
sumo domestico in buona 
parte attraverso supermercati 
E supermercati significa con­
fezione in plastica, o meglio in 
Pvc o Pel E chiaro quindi che 
qualcosa si dovrà presto cam 
biare E pensare che proprio il 
ncorso a queste bottiglie leg 
gerissime ad altissima resi 
stenza meccanica molto ca­
pienti e studiate per il magaz 
zmaggìo in supermercato (no­
tare la sezione quadrata, che 
consente di aumentare la ca 
pacità del 30% solo occupati 
do meglio lo spazio) ha con 
sentito alle 180 aziende prò 
duttnei di aumentare la loro 
produzione in cinque anni di 
circa il 50% e realizzare fattu­
rati pari a 700 miliardi di lire 
complessivamente Se poi 
considenamo che molti di 
questi imbottigliatori i cui 
stabilimenti si trovano per leg 
gè nelle adiacenze delle sor 
genti - sono anche produtton 
di bevande analcoliche le ci 
fre si moltiplicano Ingredien 
te base delie aranciate gasso­
se e chinotti nonché della 
Coca Cola è 1 acqua che en 
tra nel prodotto finito per il 
90% 

Oltre ai 3050 milioni di litn 
d acqua gli italiani bevono 
ogni anno 1800 milioni di litn 
di bevande gassate di cui un 
terao è rappresentato dalle 
«cola» per un fatturato stima 
to in circa 3000 miliardi di li 
re Nel settore operano circa 
700 aziende con 7000 dipen 
denti Sia che si considenno 

VINO 
anno 

X980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

Importazioni 
ettolitri 

7 914 
5 009 
7 399 
4 600 
9 296 
8 031 
7 905 

milioni L 

818 
637 
784 
567 
885 
974 

1051 

esportazioni 
ettolitri 

1117 212 
1 093 162 
1 276 050 
1 018 189 
1 209 667 
1 141 023 
1 036 OSI 

milioni L. 

79 001 
91085 

119 352 
108 8S4 
129 360 
135 599 
122.722 

BIRRA 
anno 

1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

importazioni 
ettolitri 

1 049 860 
1188 342 
1561601 
1 760 653 
1 717 700 
2 169 619 
2 149 874 

esportazioni 
ettolitri 

79 553 
84 525 
91492 
69 546 
83 831 
74 497 
66 260 

conoMK) 
l prò capiti 

16 70 
17 92 
20 60 
20,77 
18 68 
2175 
22,98 

Bevande gassate 
produzione 1987 

Cola 
Aranciata 
Gassosa 
Chinotto 
Aperitivi 
analcolici 
Tonica 
Limonala 
Spuma 
Httetkrn 
Altra 

34,3% 
32,2% 
12,6% 

• . 2 % 

3 , 1 % 
2,4% 
2,2% 
2,2% 
0,8% 
«,0% 

Acqua minerale 
produzioni 
(mUtool ci ttri) 

Anno 1980 
Anno 1981 
Anno 1982 
Armo 1983 
Armo 1984 
Armo 1985 
Anno 1988 

2250 
2370 
2550 
262S 
2700 
2800 
3050 

delle naturali evoluzioni degli 
imbottigliatori d acqua sia 
che si tratti di aziende specia 
lizzate in bibite gli elementi 
base ossia la tecnica di fab­
bricazione e la distnbuzione 
non cambiano La distnbuzio-
ne capillare che comprende 
anche la consegna a domici 
lio incide notevolmente sui 
costi finali cui vanno aggiunti 
quelli per la pubblicità e I in 
novazione del prodotto che 
viene associato a sempre di 
verse motivazioni sport lavo 
ro fast food 

L aumento delle bibite regi 
strato negli ultimi anni è awe 
nuto in parte a spese del con 
sumo di alcolici vino soprat 
tutto In particolare nel tem 

pò è diminuito il loro «presti 
gio sociale» Forse anche per 
correre ai ripari per arginare 
1 emorragia di vendite T pro­
duttori di alcoolici si sono 
adeguati ai nuovi gusti del 
pubblico inserendo nel mer 
calo gli «wine beverage» En 
tran sul mercato nazionale so­
lo quest anno stanno ripeten 
do in tono minore la perfor 
mance presentata negli USA 
dove alla toro uscita hanno 
conquistato i giovanissimi Al 
le Riunite I azienda di Reggio 
Emilia che ha lanciato in Italia 
«Frendy» bevanda a base di 
vino con I aggiunta di succo di 
frutta (pesca e tropical) si di 
chiarano soddisfatti «Abbn 
mo raggiunto 1 budget prefis 

ufi con due mesi d antìcipo» 
dicono 

Le note più dolenti arrivano 
invece dai vero e proprio vi­
no Oltre al caio del consumi 
in termini reati (da 110 litri an­
nui procapitc ad 85) •! stanno 
verificando profonde traslor-
mozioni nel modo di consu­
mare Caia la quota del vini da 
tavola venduti sfusi aumenta 
quella dei confezionati In ge­
nere Si formano particolari 
nicchie di mercato che alcuni 
produttori si costruiscono 
specializzandosi o qualifi­
cando il prodotto a marchio. 
Vini bianchi «leggeri» « aou-
mantl hanno suceewo, t o m o 
no invece una certa crini i r e* i 
si invecchiati Q PJKr 

C'era una volta lo scolapasta. 
petizione (nuovi gusti abbina 
menti e confezioni) I concor 
si - come quello che si terrà in 
questi giorni ali Expo di Mila 
no - sono numerosissimi in 
tutt Italia Anche se - confer 
mano alla Fabbn di Bologna 
uno dei più forti produtton di 
«basi» - come nell abbiglia 
mento anche qui e È un ntor 
no al classico «Vani 
glia/c rema/cioccolato» e un 
tnnomio sempre più indiscus 
so Quest ultimo nsulta il più 
valido anche per 1 industna 
che punta molto aila vendita 
in supermercato notevolmen 
te aumentata negli ultimi anni 
e quindi a gusti di facile «ap 
pcal» 

L industna dolciaria ne! suo 
complesso mostra un ottimo 
rtato di salute con una creaci 
la dell 85!* in cinque anni e un 
fatturato globale di 6 422 mi 
liardi E utili in abbondanza 
data la forte ristrutturazione 
condona in questi anni Lo di 
mostra la perd ta di occupati 
pan a circa il 7% nel penodo 
Anche qui è stato applicato il 
sistema Fiat massicci investi 
menti nell automazione at 
tenzione nvolta alle confezio 
ni e ovviamente al marketing 
sul quale ormai si giocano 
grosse fette di mercato maga 
ri puntando sul richiamo alla 
naturalità che sul pubblico fa 
sempre presa D PRO 

guibili da quello del prodotto 
fresco d ce il d rettore del 
1 Agrof 1 Costanzo inoltre 
con il peso ndotto da un quar 
to a un diciottesimo il tra 
sporto e il magazzinaggio so 
no assai economici Tenuto 
sotto vuoto 1 al mento liof Iiz 
zato non subisce alterazioni 
anche nel lungo periodo e 
non richiede conservanti» 
Comodo dunque soprattutto 
per determinati impieghi ali 
mentan Oltre agli a uti inter 
nazional 11 ofil zzati sono de 
stmati al catenng comunità 
mense aziendali Usi e cosi 
via Diversamente sono forni 
ti sotto questa (orma semila 
vomì per I industria al menti 
re i loro volta ntiasformati e 
destiniti al consumo d retto 
Per I pubblico i liofilizzati 
vanno bene se non propno 
per fili aslror auti almeno per 
gli alpinisti e gli escurs unisti 
d awentur ì. non pesano nulla 
e nutrono come i prodotti fre 
schi • PRO 
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